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Gli operai non sono soli contro il partito 

sono ore 
ROMA — Sciopero generale a 
sostegno della vertenza Fiat. 
La decisione è stata presa 
ieri dalle segreterie della Fe
derazione unitaria e della 
Fini, dopo una nottata di trat
tative, infruttuose, al ministe
ro del'.Lavoro. La decisione 
verrà portata ora al di
rettivo u n i t a r i o • che si 
terrà 11 23 e 24. La tratta
tiva per ora è a un punto 
morto. L'altra sera il mini
stro del lavoro Foschi aveva 
presentato alle parti una ipo
tesi di mediazione che conte
neva. nell'immediato, cassa 
integrazione a zero - ore per 
24 mila lavoratori, rimandan
do più in là. a una legge del
lo Stato, la questione della 
mobilità. Ma la Fiat non re
cede dalla decisione di licen
ziare. E nemmeno l'Flm era 
sembrata entusiasta della pro
posta di Foschi. Cosi, dopo un 
primo ottimismo, lo stesso mi
nistro del lavoro, dopo una 

notte di trattative — sono du
rate sino alle quattro di ieri 
mattina — ha dovuto ricono
scere che le parti erano « an
cora lontane ». 

Il negoziato è ripreso ieri 
pomeriggio, Ma soltanto alle 
11 di sera, dopo una giornata 
di contatti separati, con il mi
nistro, veniva annunciato che 
le parti si sarebbero sedute 
attorno allo stesso tavolo. Ma 
questo non è mai avvenuto. 
Foschi comunicava di voler 
esaminare prima i documen
ti preparati da FIAT e FLM 
e quindi riprendere l'incontro 
oggi. .-'/.': .. ' V 
: Ieri mattina le trattative 

erano state sospese. Foschi è 
andato a parlare prima con 
Cossiga e dopo con il presi
dente del Senato, Fanfani. Si 
è ripreso a discutere verso le 
cinque del pomeriggio, sem
pre su tavoli separati, sulle 
ipotesi avanzate nella nottata 

dal ministro del Lavoro. Ma 
l'impressione è di una € im
passe i. Come dimostrato, ver
so le sette, da un incrociarsi 
di comunicati della Fiat e del
la Firn. Una nota del gruppo 
torinese parlava di « situazio
ne! fluida e aperta. Si può trat
tare sulUipotesi di lavoro del 
ministro che , riteniamo posi
tiva ». Risposta ' immediata 
della delegazione sindacale. 
« Nel corso, dei colloqui con il 
ministro non c'è stata presen
tata alcuna ipotesi di lavoro 
compiuta, quindi non siamo 
in grado di confrontarla con 
le diverse ipotesi apparse sui 
giornali: non possiamo nem
meno condividere l'ottimismo 
della Fiat». \ :;;;. 

In realtà, la trattativa 
era arenata sul rifiuto Fiat 
di far rientrare i licenziamen
ti. Ma, allora, di che si sta di
scutendo? In sostanza, su tre 
punti: 1) quanti - operai do
vranno essere messi in cassa 

integrazione e se con il si
stema della rotazione: 2) 
quando si dovrà fare la veri
fica sulla mobilità, se. subi
to (come propone la Fiat) o 
il 31 dicembre (come propone 
l'Flm); 3) con quali strumen
ti .gestire la mobilità, appli
cando cioè quanto è scritto 
sul contratto di lavoro oppu
re attendendo l'approvazione 
<u\una legge dello Stato. 
• Fin qui l'andamento delle 
trattative. La Firn, su richie
sta del ministro del lavoro, 
aveva — prima della ripresa 
delle trattative — consegnato 
a Foschi un "« promemoria » 
dettagliato con le proprie pro
poste, corredato da una serie 
dettagliata di dati tecnici. Tut
to ciò per consentire al mini
stro di verificare la possibi
lità dell'esistenza di spiragli. 
Nel documento della Firn so
no ribadite, in pratica, le pro
poste sindacali, che ieri mat
tina sono state approvate dal 

direttivo della Firn. Utilizza
zione della cassa integrazio
ne a rotazione; blocco del tur
nover: prepensionaménto; di
missioni incentivate; mobilità 
interna e dopo il 1981 mobilità 
esterna da posto di lavoro a 
posto di lavoro, se dovesse es
sere verificata una eccedenza 
di personale. ••V?y~:?: -'•.—• 

Il giudizio del direttivo del
la Firn sulla . intransigenza 
della Fiat è stato netto: « E \ 
da un lato l'affermazione che : 
l'adeguamento -. dell'industria 
nella sfida dei prossimi anni 
deve essere pagata drastica
mente dal lavoratori e dall'al
tro evidenzia la determinazio
ne della Fiat di volersi ripren
dere globalmente l'egemonia 
su tutto il padronato sulla ba
se di un arretramento del po
tere e del ruolo del sindacato. 
Questa scelta — aggiunge 
l'Flm — ha trovato consensi, 
come dimostrano i casi del* 

TORINO — Il sindaco Novelli mentre parla all'assemblea di Ieri 

l'Qlivetti e della Grudlng e 
viene difesa dà forze politiche 
e nello stesso governo, come 
dimostra la vicenda dell'Alfa 
Nissan». •• •, • • • - . -
• Lo stesso giudizio politico 
sulla intransigenza e volontà 

di rottura che la Fiat sta di
mostrando in queste trattati
ve è stato dato ieri da Matti
na al comitato centrale della 
Uil..«In questi anni il potere. 
politico della Fiat si è allen
tato ed è diminuita la sua ca

pacità di egemonia nella strut
tura economica del " nostro 
paese. Oggi la Fiat cerca di 
riconquistare il potere perdu
to, politico prima ancora che 
econòmico ». A questo punto 
Mattina ha aggiunto una sin

golare affermazione: « Vi so
no forze politiche che stru
mentalizzano il caso Fiat per 
mutare il quadro politico. C'è 
anche chi si prepara a desta
bilizzare - l'ordine pubblico ». 
Perchè in questo momento co
si delicato Mattina lancia il 
sospetto di strumentalizzazio
ni? Appoggiare la lotta, degli 
operai della Fiat > significa ] 
strumentalizzarli? E poi, co
sa sa quando parla di provo
cazioni? >-' •'• -•' v \ ' ~< -V 

Il sindacato - ha J comùn
que deciso ieri di andare a 
una mobilitazione generale di 
tutti i lavoratori italiani/ Pri
ma dello sciopero generale, il 
25 settembre 1 milione e mez
zo di lavoratori metalmeccani
ci incroceranno le braccia per 
8 ore. Due grandi manifesta
zioni si-svolgeranno a Torino 
e a Napoli. • -i i>t •-.-.--••'.-'•-•.•• >•• 

Ieri sera nuove indiscrezioni 
sull'affare Alfa-Nissan: Cossi
ga avrebbe già dato parere 
favorevole all'accordo. Que
ste le voci che provengono 
dai vertici IRI e Alfa. L'an
nuncio ufficiale dell'accordo 
dovrebbe essere dato òggi. É' 
evidente che. l'affare .Alfa-
Nissan viene ad incrociarsi 
con la trattativa'FIAT. Ed il 
governo è chiamato a chiari
re la sua posizione su en
trambe le questioni. ; 

Marcello Villari 

Il governo subisce ricatti intollerabili 
La Fiat 
vuole governare 
l'impresa còme 
negli anni '50 
La piattaforma 
FLM unica base 
realistica 
di discussione 
Una soluzione. 
positiva o . 
lo scontro 
sarà durissimo 

E' davvero chiaro a tutti il significato drammatico -
dello scontro che la Fiat ha provocato con i licenzia-

amenti? Quanti hanno finora compreso che si sta svol
gendo una battaglia (conclusiva) il cui esito peserà 
in modo determinante é per molti anni sui rapporti 
di forza sociali è politici del nostro Paese, sul destino 
del movimento sindacale, sui livelli di democrazia non 
solo nella fabbrica ma nell'intera società italiana? 

Certamente lo hanno compreso i lavoratori di To
rino e della Fiat che da due settimane si stantia bat
tendo con eccezionale forza, unità e intelligenza stra-

1 ordinaria; cosi cóme devono averlo sicuramente capi-
.- to i padroni che, con il fiato sospeso, aspettano di 

sapere se la Fiat riuscirà ad aprire un varco attraver
so il quale, irrompere con i licenziamenti di massa, 
Un imprenditore importante come Pininfarina lo ha 
spiegato qualche giorno fa alla Firn torinese: nella 
mia azienda ci sono cinquecento lavoratori in più; ve
diamo come finisce alla Fiat poi mi adeguerò. 

Al caso Fiat guarda tutta Europa, come è dimostra
to dalla notevole attenzione-che gli viene rivolta dal
la stampa estera e, ancora di piùi da un episodio che 

consideriamo altamente significativo. Giovedì scorso 
gli operai della Volvo di Goteborg si sono riuniti in-
assemblea per discutere con il consiglio di fabbrica 
i licenziamenti Fiat. ^ «' 

Non è cosi in Italia. Gran parte delle forze politi
che e il governo fanno finta di non accorgersi di qua
le sia la posta ih gioco. Lo stesso governo che ha fi
nora subito l'intollerabile ricatto della Fiat sull'affare 
Alfa Nissan ha forse mai aperto bocca sull'accordo tra 
la Fiat e la Peugeot o su quelli tra VÙHvetti e la 
SaintGobain e la giapponese Itachi? No. Mentre ad 
un'azienda pubblica si vieta la possibilità di aprirsi 
una prospettiva di rilancio e di risanamento con uh 
aumento dell'occupazione nel Mezzogiorno, alla mano 
privata si consente'di stringere patti intemazionali 
che incideranno sulla politica industriale e suWoc-
cupàzione nel nostro Paese. Alla stessa' stregua, si 
permette alla Fiat, come sta accadendo nel corso dei 
lavori della commissione, ài trasformare in una bol
la di sapone il varo di un piano nazionale di, pro
grammazione per U settore atdomobi^ttico./:-^^ 

Eppure gli obiettiti-che;la Fiat dichiara di voler 

pèrsegiiire sono gravissimi. La Fiat vuole ristabilire 
il governo autoritario dell'impresa che aveva negli * 
anni 50, cancellando dieci anni di contrattazione e 
utilizzando i processi di ristrutturazione, le ihnovàztó-.; 
ni tecnologiche e Vautomazione per abbattere l'occu
pazione, ridare piena flessibilità e mobilità alta for- : 
za lavoro, liquidare definitivamente il potere e la-
forza del sindacato nella grande impresa. 

In secondo luogo, la Fiat punta a distruggere alla 
radice ogni coerente ipotesi di programmazione eco-
nomica,rivèndicanaU> e cercane di imporre «nà con* '.-\ 
cezionti della programmazione còme pura sommatòria ~ 
delle esigenze delle imprese, che sono del tutto insin
dacàbili sia da parte del governo che da parte del 
sindacato. ' ; - . y .->';• '' • : '." [. 

.In terzo luogo -r-.ma è questa la novità prof onda 
che emerge dagli ultimi fatti, r- la Fiat vuole dimo
strare a tutto il padronato che l'unico modo per 
sfondare non è più la contrattazione, ma la decisio- -
ne unilaterale rispetto afta quale si costringe il sin- • 
dacdto ad un consenso passivo o lo si riduce alla scoi*. 
tuta. ?..:>-.,. -,:.-:; - , j- , ; . . . • ,-••-, • . / . • - - - / • ' 

r L'assoluta determinazione con cui la Fiat segue '•• 
questa linea è dimostrata dai fatti: dall'intervista di 
Umberto Agnellina € Repubblica* a ghigno, agli in-
contri di lòglio,', alle trattative di Torino f}no alne-^ 
gaàiat&.tnicorso al mJteUrtffeVLófàrótazienaanon 

-Vj ng 5:% •x? --- ;f"# ;- *; 

si è spostata di un millimetro dalle sue posizioni ini
ziali, le ha semmai irrigidite. Vuole la libertà di licen-. 
ziure,di rispedire a migliaia nel Mezzogiorno — questa 
è la.vera.mobilità che ha in testa — i lavoratori che.' ' 

.ha spremuto per venti anni in Piemonte. J ? 
• • ' Di Questo si trattai E' bene che tutti lo sappiano. -
Mentre nelle ultime settimane il sindacato si è im
pegnato ad elaborare una proposta concreta', che af
fronta tutti gli aspetti congiunturali e strutturali del
la situazione Fiat, l'azienda si è trincerata dietro una " 

inetta intransigenza, un muro di pregiudiziali. 
:• -6 Nessuno si illuda che sia possibile cuocere a fuoco ; 

lento la Firn, schiodandola da una propósta che è V 
. sufficiente e. che ha .registrato il pieno consenso — • 
> ma è anche un /vincolo insuperabile e che non supe- \ 
reremo •— dei lavoratori della Fiat. Sono le posizioni 
dèlia Fiat, le sue'pregiudiziali di principio che deb
bono essere rimosse se st vuole davvero avviare una -
fase,concreta del negoziato e giungere ad una soluzio- • 
ne positiva che è nostro obiettivo fondamentale. Se 

-questo non avverrà lo scontro sarà durissimo, senza 
-arretramenti possibili: dal Nord al Sud, da Torino a ; 

Napoli tutta là classe operàia italiana si impegnerà . 
in una battaglia nell'interesse generale della demo- ; 

.crazia.^ v>^.'-;:/
; ..,,;.„ ^ ;;-.,.; ' . .^ v£,%".._. •-..'. ; : 

'•'''^^M-h'-Tyx^1 : ^ r̂W'?v:'̂ Pio Galli •'<• 

No ai licenziamenti, dicono le Regioni 
Costituito un cooitànamehto fra le amministiM^ 
è inaccettabile » - Si definisca subito il piano auto e si attuino quelli per i trasporti urbani e F>; 

..'.*. y.>-ii;--..: 

Pwdimone 
+12$% 
Bilancia 
-273 miliardi 
ROMA — L'indice della 
produzione industriale di 
luglio, reso noto soltanto 
ora, risulta aumentato del 
123% rispetto all'anno 
precedente. Vi è stato un 
calo dei ritmi .di attività 
a partire da maggio, ma a ' 
ridurre., il significato del 
dato sono anche altri fat
ti, come la grande diver
sità di andamento fra 
settori. Ogni settore ha 
proprie caratteristiche ri
guardo all'incidenza sul
l'occupazione, le esporta
zioni o il valóre netto ag
giunto. Si può avere, cioè, 
una media elevata di in
cremento ed al - tempo 
stesso una situazione di 
crisi, ad esempio, in set
tori-chiave o nelle espor
tazioni. I settori che sono 
in posizione più debole 
sul mercato mondiale ri
sentono di più, ad esem
pio, del ristagno di atti-. 
vita, dei principali . paesi 
industrializzati. 

La bilancia del paga
menti di agosto è risulta
ta deficitaria di 273 mi
liardi di lire. Dopo il rien
tro dì valute nella secon
da metà di luglio, cessata 
la mini-crisi di • giugno, 
si registrò un cospicuo at
tivo. Subito dopo ferrago
sto la speculazione sulla 
lira è però ripresa con un 
aperto ricatto al Parla
mento affinché approvas
se i decreti governativi. 
Di qui la chiusura «in 
rosso» di un mese favo
revole. 

La riduzione dei tassi 
di interesse base In Ger
mania (al S%) e in Olan
da (all'8^'5.) dovrebbe ri
durre la pressione àU'ih-
temo del Sistema moneta
rio europeo. L'aumento al 
1Ì5% del «prime rate» 
delle banche USA, decisa 
in reazione all'aumento 
del petrolio saudita e al 
defluito di capitali dal 
dollaro alla sterlina, agi
sce in senso opposto. Ieri 
U dollaro è «alito di prez
zo in Italia toccando le 
MI lire. 

Dalla nostra redazione. 
TORINO — Nove regioni ita
liane si schierano a ". fianco 
dei lavoratori in lòtta e re
spingono nel modo più netto 
i licenziamenti alla FIAT. So
no le regioni in cui sorgono 
stabilimenti della casa auto
mobilistica — Piemonte, 
Lombardia, Liguria,. Emilia. 
Lazio, Abruzzo, Molise, Cam
pania e Sicilia — i cui am
ministratori si : sono riuniti 
d'urgenza ieri mattina a To
rino ed hanno trovato rapi
damente raccordo per sotto
scrivere una posizione comu
ne. Mancavano solo i rappre
sentanti della Puglia dove 
ieri era prevista l'elezione 
della giunta. 

L'importanza dell'avveni
mento si commenta da sola. 
Dopo i pronunciamenti che 
già si erano avuti da parte 
di enti locali, forze politiche 

• è sociali, autorità religiose 
(come l'arcivescovo di Tori
no) la FIAT si trova ancora 
più isolata neOa sua deter
minazione di procedere ad ol
tre 14 mila licenziamenti. 

Ed è un isolamento politi
co quello della FIAT. Infatti 
gli amministratori delle nove 
regioni non hanno solo com

piuto il gesto già altamente 
significativo di dichiararsi 
solidali con i lavoratori ma 
hanno costituito un comitato 
permanente di coordinamen
to allo scopo di sollecitare 
dal governo il varo del pia
no auto, del piano autobus 
del piano integrativo per le 
ferrovie di una nuova poli
tica economica. 
' Nell'introdurre la riunione 
il vicepresidente piemontese 
compagno Sanlorenzo ha ri
cordato che «la partita che 
si sta giocando in questi gior
ni a Torino interessa tutti». 
Non basta la promessa del
la FIAT (tutta da verificare) 
che non ci saranno licenzia
menti al Sudi Torino è stata 
definita — non lo si dimenti
chi—la terza città meridio
nale d'Italia. 

Il documento sottoscritto al 
termine dell'incontro respior : 
gè i licenziamenti non solo 
per le gravi conseguenze che 
avrebbero sul piano sociale 
e dell'ordine pubblico ma an
che perchè «non è misura 
che possa dare avvio alla 
soluzione dei problemi indu
striali. occupazionali e socia
li evidenziati dalla crisi ». Al 
governo si chiede quindi di 
superare gM ostacoli col me

todo di una trattativa inin
terrotta e rapida «utilizzando 
tutte le sedi che fossero rite
nute mdispènsabBi compreso 
l'intervento della : presidenza 
del Consiglio ». :-~- -

L'accordo ; FIAT-Peugeot 
viene giudicato un passo.se
rio verso una politica coordi
nata tra le case automobilisti
che europee ma si chiede 
con forza che la futura fab
brica di motori venga collo
cata Bèi Sud d'Italia evitan
do di sacrificare le fabbriche 
di motori esistenti una delle 
quali quella di Termoli si 
trova nel Meridione. «A Ter
moli — hanno commentato i 
rappresentanti del Molise — 
la FIAT si era impegnata ad 
occupare 4.500 lavortaori e 
ne ha assunti scio .400». 

Le nove regioni apprezzano 
la maturità di cui hanno da
to prova i lavoratori. «Hanno 
dato vita — ha detto Sanlo
renzo — ad una lotta ecce
zionalmente ' seria unitaria: 
una prova che colloca questa 
classe operaia della FIAT, in 
gran, parte nuova, nel solco 
di quella che ha salvato le 
fabbriche nel '43 e nel '45 
dai tedeschi, ha ottenuto con 
le sue lotte ed i suoi sacrifi
ci. 3 nula posti di lavoro 

al Sud negli ultimi otto -tu» 
-ni».:;V/-\:v--:v??^' •.',... •;' 

Le nove regioni chiedono 
mòttreSa soBectta definizione 
e approvazione da piste del 
governo di un precìsa piano 
di settore per l'auto co» la 
partecipazione: delle icgleni 
aSa sua elaborazione * Tob-
bligo per U FIAT od altre 
aziende di fornire i piani à-
ziendali escludendo qualsiasi 
erogazione di fondi statali ohe 
non siano finahzzatt agli ro-
biettivi del pianò. Nel qua
dro di una nuova politica eco-
nomìca chiedono al governo 
di attivare, i W mik miliardi 
di ^investimenti 'previsti'-per 
fi piano autobus ed fl « piano 
integrativo delle FF.SS. », 

Infine le nove regioni an
nunciano che. 

mica del parlamento europeo 
é la commissione esecutiva 
della CEE per sollecitare la 
definizione di una politica co
munitaria del settore automo
bilistico ed in questo qua
dro si dicono pronte ad or
ganizzare un piano articolato 
di corsi professionali per la 
ricjuaKfìcazione di lavoratori 
messi m mobilità 

- AA:.»ft*&fV « * « ! • ! • 

Viticoltoriinpiazza ieriàdAsti 
Bloccata la stazione e l'autostrada 

i 

Dal nostro inviato 
ASTI — «Se continua cosi, 
con un governo che si dimo
stra sempre più imbelle men
tre la crisi della vitivinicol
tura rischia di diventare 
esplosiva, è quasi inevitabile 
che il malcontento diventi col
lera e dia luogo a reazioni 
dure». Lo faceva notare ieri. 
con preoccupazione, un diri
gente contadino quando è 
giunta la notizia che gruppi 
di viticoltori, dopo che la ma
nifestazione unitaria era già 
stata sciolta, avevano blocca
to la linea ferroviaria, le 
strade per Torino, per Ales
sandria-Genova, per Casale 
Monferrato e gM svincoli del
l'Autostrada Torino-Piacenza, 

La cosa è andata avanti 
per diverse ore. Alcuni treni, 
anche di pendolari, non sono 

' potuti partire; sulla strade 
si sono formate lunghe code 
e le piotaste, «osa* è ovvio, 

' — - è 

stato sbloccata la stazione 
ferroviaria, poi la circolazio
ne è ripresa anche sulle stra
de. Nessun incidente di rilie
vo. Ma l'episodio è indicativo 
della tensione che esiste 

Bisogna dunque uscire dal
l'Impasse, da uno stato di pa
ralisi che si mela denso di 
perioolL Sd è per questo che 
ConlcoUiTatori, CoUUrettL 
Unione Agricoltori e le cen
trali associative e cooperati
ve avevano indetto la mani-
festmskme che neDa mattina
ta ha richiamato ad Asti con
tadini di tutto U Piemonte. 
n corteo che ha percorso le 
vie eentrali sfociando poi In 
piazza Alfieri, era lungo ctu-
iomstri. Migliaia di coltiva
tori, i diligenti dune cantine 
soctatt e delle organhmasionl 
oontadtoe, parlamentari (per 
11 PCI gli octn BtneUl • Mar-
Uno), sindaci con la fausta 
tricolore, etu di an trattori 
eht lÉstsfiMsiiu rari» ut uno 

strepito fragoroso. 
Con graffiarne ironia o con 

toni aspri, i «signori del go
verno» sono stati messi in 
stato di accusa dal cartelli. 
A Cossiga e al suoi ministri 
1 coltivatoci rimproverano 
«mancanza di volontà politi
ca e di capacità operativa». 
di aver latclato degenerare 
in vere, e propria crisi le 
dif ricotta della vttlcottura, di 
largheggiare solo in promes
se non mantenute. Non st è 
varata la nuova legge con
tro la vergogna delle frodi e 
delle sofisticazioni che priva
no il contiamo del suo red
dito e spesso rappresentano 
un pericolo per la salute del 
consumatore, n Ttftnaneia-
mentodei fondo di soUdurle-

non o'è sflooim, quel eoe al-
ft^rtoottura st dà con une, 

k> si toga* con l'altra. 

p.g.b. 

Marcello Colitti 
nomimato % t, 

vicepresidente 
dell'AGIP 

ROMA — MarceBo CoHttt è 
stato nominato vitata ss kkn-
te e amministratore delegato 
per la prograzurnaasone e 11 
controllo deU'Agip (Eni). 

Lo ha deciso 1 
di amminIMraaton 
liends riunitosi Ieri a 
dopo aver accolto le 
starddl ~ 
fiotti. 

GRAN TURCHESE 
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si vede dal frolli no.' 
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